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Ingerenze vaticane

Cori, Moggi e tornelli

NON È MAI TROPPO TARDI, sospira Enzo Bettiza sulla Stampa
nel commentare le parole chiare del Presidente Napolitano a propo-
sito di silenzi e ambiguità che hanno oscurato le foibe. Potrebbero
annunciare i giorni dell’onestà. Difficile districarsi nel risentimento
delle ideologie tramontate, ma se gli applausi riflettono un’indigna-
zione sincera, d’ora in avanti l’impegno è il non nascondere una so-
la ombra. I giochi della vecchia Europa sono finiti: io denuncio chi
hai ucciso tu e tu denunci cosa ho rubato io, oppure ci mettiamo
d’accordo e continuiamo a far finta di niente seppellendo i docu-
menti negli armadi della vergogna. È stata la furbizia del ministro de-
gli Esteri di un’altra Italia, Martino padre, anni cinquanta, per non tur-
bare l’ingresso nella Nato della Germania post nazista. La guerra
era finita, meglio non parlarne più. E poi indagare sui massacri delle
SS in Italia non serviva a nessuno. Piccoli morti che infastidivano le
grandi alleanze; meglio pensare ai vivi lasciando perdere la memo-
ria. Omertà politica oggi impossibile. segue a pagina 25

DALL’EUROPA ALLE FOIBE, LA DOTTRINA NAPOLITANO

Afghanistan

NUOVI DIRITTI
E VECCHI DIVIETI

Centrodestra

IL CATTIVO ESEMPIO
VIENE DALL’ALTO

La memoria nascosta del computer

CONFERENZA
LA SFIDA ITALIANA

C i sono certamente differenti
modi di giudicare una scelta

politica, e questo vale anche per
la recente proposta del governo
checiè statapresentataconl’orri-
bilenomedi«Dico». Ilprimomo-
do è quello che si ispira al prag-
matismo, che guarda ai risultati
concreti. Chi segue questa via, si
pone una domanda semplice:
era possibile fare di più? Se consi-
deriamola situazione politica del
Paese, la prepotenza di una gran
partedelmondocattolico, l’inva-
denzadeivescovi la rispostaèno,
non si poteva far di più.
 segue a pagina 25

LA CASA
DEL SABOTAGGIO

F ischi, cori contro le forze
dell’ordine e spalle rivolte

al campo in segno di disprezzo:
così allo stadio Olimpico di Ro-
ma un centinaio di delinquen-
ti, chesidefinisconotifosi ,han-
no vissuto il minuto di silenzio
in memoria di Ermanno Licursi
e Filippo Raciti.
 segue a pagina 24

NOI & LORO

Igiornalistial seguitodiRoma-
noProdinel suoviaggio inIn-

dia circondano il premier per
chiedere conferma di quanto
anticipato ieri da l’Unità: nel
nuovo decreto sul rifinanzia-
mento delle missioni all’estero
sarà inserito un riferimento alla
Conferenza internazionale sul-
l’Afghanistan. Il premier non
esclude questa possibilità. «Di
questo discuteremo nei prossi-
migiorni», si limitaadireai cro-
nisti. Ma a l’Unità risulta che
questa possibilità è già in fase
avanzata di attuazione.
 segue a pagina 4
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Aquasiunannodallasconfit-
taelettorale, ladestra italia-

natardaariorganizzarsieadise-
gnare un nuovo disegno strate-
gico. Sicché alle incertezze e di-
visioni del governo di centrosi-
nistra corrisponde una passivi-
tà e un’inerzia dell’opposizione
chenonriservasorpresediqual-
che interesse ma piuttosto la ri-
petizione monotona di un co-
pione senza novità.
Il leader resta sempre Silvio Ber-
lusconi che non ha nessuna in-
tenzione di abbandonare il
campo.
 segue a pagina 24

SÉGOLÈNE ROYAL

«Negli ultimi sei anni ci è stato
detto che il nostro debito
crescente non ha importanza,
che la nostra ansia per

l’aumento dei costi sanitari e
l’immobilità dei salari era una
illusione, che il mutamento del
clima era una beffa, che discorsi

da macho e una guerra mal
concepita possono sostituire
la diplomazia e la strategia»

Barack Obama, discorso di candidatura
alla Casa Bianca, Springfield (Illinois) 10 febbraio

a pagina 9
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RONALDO PERGOLINI

■ Libertà di coscienza per la leg-
ge sulle coppie di fatto? Con una
delle sue consuete giravolte, Sil-
vio Berlusconi se l’è già rimangia-
ta:«ForzaItaliasaràcompattacon-
troiDico-annuncia inun’intervi-
staalMessaggero -, si creaunmatri-
monio di serie B che svilisce il va-
lore della famiglia ed è certamen-
te prodromico alla concessione
dell’adozione di figli anche a cop-
pie dello stesso sesso». Insomma,
glistessiargomentidiCeieVatica-

no, ai quali l’ex premier si allinea
completamente.
Dall’Unionenuoviappelliadifen-
dere l’autonomia della politica.
In un’intervista a l’Unità, lo stori-
co Giuseppe Vacca osserva: «Il
centrodestraagitaposizionianalo-
ghea quelledella Chiesa inmodo
del tutto strumentale, rendendo
ancora più complessa una media-
zione laica».

 Lombardo, Buquicchio e
Miserendino alle pagine 2 e 3

VINCENZO VASILE

UMBERTO DE GIOVANNANGELINICOLA TRANFAGLIA

Cento idee
per la nuova
Francia

Il calcio riparte
Riecco i fischi
della vergogna
A Roma odioso show nella curva sud
Verona, arrestati quattro ultrà interisti

Berlusconi in ginocchio da Ruini
L’ex premier si allinea a Cei e Vaticano: «Le coppie di fatto sviliscono la famiglia»
Già «rimangiata» la libertà di coscienza. L’Unione: la politica dimostri autonomia

L’ultima «prima pagina» co-
rale in rassegna stampa è di

ieri,conla rivalutazionedelle foi-
benell’albumdegli orrori e lade-
nuncia della congiura del silen-
zio. Innovemesidallasuaelezio-
ne,GiorgioNapolitanoprimepa-
gine ne ha collezionato già più
di quaranta. Una media assai al-
ta rispetto ai suoi predecessori,
che - persino Cossiga, Scalfaro,
Ciampi, poi variamente accusati
di interventismo e sovraesposi-
zione - spesero la prima parte dei
rispettivi settennati in un rodag-
gio mediatico ingessato. Al più
misurato e al più alieno dai cla-
moridegliuominicui sia toccato
di salire sulColle spetta,dunque,
questo singolare destino.
 segue a pagina 5

Zegarelli a pagina 3

■ di Gianni Marsilli

La campagna elettorale di Sé-
golène Royal ha finalmente

cambiato passo. È accaduto ieri
verso il sessantesimo minuto del
suo discorso programmatico. Sé-
golène si è imporporata, ha alza-
to la voce, ha gridato che il suo
era «più di un programma», era
«un patto d’onore, un contratto
presidenziale» sul quale prestava
giuramento solenne, lì, davanti
a tutti: «Voglio per tutti quello
che ho voluto per i miei figli!». Si
èquasicommossa, sembravatra-
sfigurata, tesissima nello sforzo
dell’autocontrollo. Le era uscito
d’improvvisoungrido delcuore,
e per la prima volta - lei che non
conoscei trucchidell’oratoria tri-
bunizia - comunicava affettiva-
mente, e non solo concettual-
mente, con quei dieci, quindici-
mila militanti accorsi a Villepin-
te, alle porte di Parigi, e con un
paio di milioni di telespettatori.
 segue a pagina 11

■ «Lo spettacolo deve continua-
re»,avevadetto ilpresidentediLe-
ga, Matarrese. Il calcio è ripartito
edè continuato l’odioso show de-
gliultrà.ARomalacurvaSudhafi-
schiato e intonato cori contro le
forze dell’ordine durante il minu-
to di silenzio per ricordare il diri-
gente Licursi e l’ispettore di poli-
zia Raciti. A Verona arrestati quat-
tro tifosi interisti: avevano lancia-
to petardi e sono stati trovati in
possessodibiglied’acciaioespran-
ghe. A Catania i colleghi di Raciti
accusano: «Il morto allo stadio ce
lo aspettavamo da un anno».
 Righi, Iervasi e Ferrucci

alle pagine 6-7-8 Lo striscione contro la violenza portato da alcuni ragazzi allo stadio Olimpico di Roma Foto di Riccardo De Luca
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